
IN BELGIO SI LAVORERÀ PER QUATTRO GIORNI

In un momento in cui le notizie si susseguono, purtroppo, in modo drammatico e tragico ar-
riva un segnale che sotto certi aspetti potrebbe risultare positivo. Merita di essere conosciuto,
seguito e attentamente verificato nella sua pratica applicazione. In Belgio, infatti il ministro del
lavoro Pierre Yves Dermagne ha annunciato qualche settimana fa l’intesa raggiunta per arri-
vare alla settimana lavorativa di soli 4 giorni, mantenendo però le stesse ore lavorative. Il go-
verno infatti dopo quello riguardante il lavoro da casa ha raggiunto un accordo che prevede la
possibilità di spalmare le ore settimanali di un tempo pieno su 4 giorni lavorativi, guadagnando
così un giorno in più di riposo nella settimana.

In concreto, saranno i lavoratori a scegliere di concentrare l’orario di lavoro su quattro giorni
alla settimana. I dipendenti potranno utilizzare uno schema settimanale variabile, lavorando
più ore una settimana per avere più tempo libero in quella successiva. In entrambi i casi sarà il
lavoratore a decidere la formula. Si tratta di una soluzione chiaramente promettente ed inte-
ressante per le famiglie in cui lavorano entrambi i genitori. Il Ministro ha precisato che la flessi-
bilità dell’orario in questa formula è pensata anche come supporto alla genitorialità.Il presiden-
te del consiglio Alexander De Croo durante la conferenza stampa per l’illustrazione del prov-
vedimento ha precisato:

“Il periodo del Covid ci ha costretto a lavorare in modo più flessibile, il mer-
cato del lavoro si è dovuto adattare inevitabilmente a questo.” Proseguendo

“Si tratta di progressi concreti per tutti i lavoratori! Diritto concreto alla for-
mazione; una protezione dei lavoratori delle piattaforme digitali; equilibrio tra
vita professionale e privata; misure di rafforzamento dell’occupazione” .

Si tratta di parole molte impegnative. Tale esperimento di cui non vediamo elementi di ri-
forma, pur nella sua complessità, merita comunque di essere analizzato e seguito in tutti i suoi
risvolti futuri.
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